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Un secolo e mezzo di riforme







A U T O N O M I A  U N I V E R S I T A R I A  ·  G I U R I S P R U D E N Z A

3.1 Corte costituzionale 4 giugno 1992 · n. 281

COMPETENZE E COLLABORAZIONE

“
La legge ha disciplinato gli interventi che, in questo settore, vengono, 
rispettivamente, affidati allo Stato, alle regioni ed alle università: 
conferendo, in un quadro di reciproca collaborazione tra i diversi soggetti, 
allo Stato l’indirizzo, il coordinamento e la programmazione degli interventi 
in materia di diritto agli studi universitari; alle regioni l’attivazione di tali 
interventi; alle università l’organizzazione dei propri servizi, destinati a 
rendere effettivo e proficuo lo studio universitario (art. 3).
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3.1 — Corte costituzionale, sent. n. 281/1992

Oggetto: Ripartizione delle competenze in materia di diritto allo studio 
universitario

Stato: Indirizzo - coordinamento - programmazione degli interventi

Regioni: Attivazione degli interventi per il diritto allo studio

Università: Organizzazione dei servizi per rendere effettivo e proficuo lo studio

Principio: Reciproca collaborazione tra Stato, Regioni e Università



A U T O N O M I A  U N I V E R S I T A R I A  ·  G I U R I S P R U D E N Z A

3.2 Cassazione civile · Sez. lavoro 5 novembre 1999 · n. 12346

P R I N C I P I O

Le università fanno parte 
della P.A., ma non sono 
amministrazioni dello 
Stato.

«A decorrere dall’entrata in vigore del 
D.Lgs. n. 29 del 1993, le istituzioni 
universitarie, pur facendo parte della 
p.a., non sono annoverabili fra le 
amministrazioni dello Stato, con la 
conseguenza che per esse non può 
trovare applicazione la regola del foro 
erariale di cui all’art. 7, comma 2, RD n. 
1611 del 1933».
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A U T O N O M I A  U N I V E R S I T A R I A  ·  G I U R I S P R U D E N Z A

3.2 Il CAD e l’incoerenza poi rimossa D.Lgs. 7 marzo 2005 · n. 82

N O D O  N O R M A T I V O

Il testo originario del 
CAD includeva le 
«istituzioni universitarie» 
tra le pubbliche 
amministrazioni centrali.

La definizione dell’art. 1, comma 1, lett. 
z), poi abrogata nella revisione del 2006, 
ricomprendeva tra le pubbliche 
amministrazioni centrali anche «le 
istituzioni universitarie».
Una qualificazione incoerente sul piano 
giuridico e istituzionale, sollevata nelle 
sedi opportune e scientifiche e 
successivamente espunta dal dettato 
normativo.
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A U T O N O M I A  U N I V E R S I T A R I A  ·  G I U R I S P R U D E N Z A

3.2 Il CAD e l’incoerenza poi rimossa D.Lgs. 7 marzo 2005 · n. 82
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3.2 — Cassazione civile, Sez. lav., n. 12346/1999

Natura giuridica: Le università appartengono alla P.A., ma non sono 
amministrazioni dello Stato
Conseguenza: Non si applica alle università il foro erariale previsto per le 
amministrazioni statali
CAD 2005: La versione originaria del D.Lgs. n. 82/2005 le includeva tra le 
amministrazioni pubbliche centrali
Problema: La qualificazione era incoerente con l’autonomia universitaria ed è 
stata successivamente modificata



A U T O N O M I A  U N I V E R S I T A R I A  ·  G I U R I S P R U D E N Z A

3.3 Cassazione civile 26 gennaio 2001 · n. 1086 | 5 dicembre 2002 · n. 17311

S E D I M E N T A Z I O N E

Si consolida la natura 
delle università come 
enti pubblici autonomi, 
distinti dalle 
amministrazioni statali.

Le due pronunce rafforzano un 
orientamento poi consacrato dalle Sezioni 
unite nel 2006. La distinzione incide anche 
sul regime delle controversie di lavoro.

«L’inclusione delle istituzioni universitarie 
tra gli organi dello Stato può esser 
predicata solo in una prospettiva storica», 
riferibile all’Italia preunitaria, quando le 
strutture universitarie operavano 
sostanzialmente come organi statali.
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3.3 — Cassazione civile, nn. 1086/2001 e 17311/2002

Consolidamento: Le università sono enti pubblici autonomi

Distinzione: Si rafforza la separazione tra università e amministrazioni statali

Sviluppo: L’orientamento sarà consacrato dalle Sezioni Unite con la sent. n. 
10700/2006

Principio: Università = enti pubblici autonomi, distinti dalle amministrazioni 
dello Stato
Nota storica: La qualificazione come organi dello Stato è riferibile alla sola 
situazione dell’Italia preunitaria



A U T O N O M I A  U N I V E R S I T A R I A  ·  G I U R I S P R U D E N Z A

3.4 Cassazione tributaria 1° giugno 2012 · nn. 8824 e 8827-

E F F E T T O  F I S C A L E

Essere enti pubblici 
autonomi significa non 
poter estendere alle 
università le agevolazioni 
riservate agli enti statali.

L’art. 6 della legge n. 168/1989 individua 
l’università come soggetto di diritto pubblico 
distinto dalle amministrazioni dello Stato. Ne 
deriva l’inapplicabilità delle agevolazioni fiscali 
previste esclusivamente per gli enti statali.

In questa prospettiva risulta incoerente anche 
la persistente prassi, in alcuni atenei, dell’uso 
del contrassegno «Servizio di Stato» per 
l’accesso delle autovetture di servizio alle ZTL.
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3.4 — Cassazione tributaria, nn. 8824 e 8827/2012

Autonomia: L’art. 6 della L. n. 168/1989 qualifica l’università come soggetto di 
diritto pubblico distinto dallo Stato

Effetto fiscale: Le agevolazioni riservate agli enti statali non si estendono 
automaticamente alle università
Prassi da superare: Uso del contrassegno «Servizio di Stato» da parte di alcuni 
atenei
Idea chiave: L’autonomia universitaria produce effetti anche in materia 
tributaria



Nota diplomatistica

• Nessuna università oggi utilizza il sigillo dello Stato nei documenti 
ufficiali, tranne qualcuna nei diplomi

• Esiste ancora il vezzo e qualche residuo nella comodità del servizio 
di Stato per le ZTL



A U T O N O M I A  U N I V E R S I T A R I A  ·  G I U R I S P R U D E N Z A

3.5 Cassazione civile · Sezioni unite 10 maggio 2006 · n. 10700

PATROCINIO AUTORIZZATO, NON OBBLIGATORIO

“
Alle università, dopo la riforma introdotta dalla legge 9 maggio 1989 n. 
168, non può essere riconosciuta la qualità di organi dello Stato, ma 
quella di enti pubblici autonomi. Ne consegue che, ai fini della 
rappresentanza e difesa da parte dell’Avvocatura dello Stato, non opera 
il patrocinio obbligatorio, bensì il patrocinio autorizzato, con i limitati 
effetti previsti per tale forma di rappresentanza: esclusione della 
necessità del mandato e facoltà, salvo i casi di conflitto, di non avvalersi 
dell’Avvocatura dello Stato con apposita e motivata delibera.
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3.5 — Cassazione civile, Sezioni Unite, n. 10700/2006

Pronuncia centrale: Dopo la L. n. 168/1989, le università non sono organi dello 
Stato

Qualificazione: Sono enti pubblici autonomi

Avvocatura dello Stato: Non opera il patrocinio obbligatorio; si applica il 
patrocinio autorizzato/facoltativo

Facoltà: L’università può non avvalersi dell’Avvocatura, salvo conflitto, con 
delibera apposita e motivata



A U T O N O M I A  U N I V E R S I T A R I A  ·  G I U R I S P R U D E N Z A

3.6 Consiglio di Stato · Sez. VI 8 aprile 2015 · n. 1778

S P A R T I A C Q U E

La riforma del 1989 
separa nettamente il 
regime delle università 
da quello delle 
amministrazioni statali.

Le università statali sono enti pubblici 
autonomi: il patrocinio dell’Avvocatura dello 
Stato è autorizzato o facoltativo, non 
obbligatorio.

Conseguenze: facoltà di non avvalersi 
dell’Avvocatura con delibera motivata; 
inapplicabilità del foro dello Stato (art. 25 
c.p.c.); inapplicabilità della domiciliazione 
presso l’Avvocatura dello Stato per le 
notificazioni (art. 144 c.p.c.).
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3.6 — Consiglio di Stato, Sez. VI, n. 1778/2015

Spartiacque: La pronuncia rafforza l’autonomia universitaria nella 
giurisprudenza amministrativa
Patrocinio: L’Avvocatura dello Stato presta patrocinio facoltativo/autorizzato, 
non obbligatorio
Conseguenze: Non si applicano il foro dello Stato e la domiciliazione presso 
l’Avvocatura
Principio: L’autonomia produce effetti concreti anche sulla rappresentanza 
processuale



A U T O N O M I A  U N I V E R S I T A R I A  ·  G I U R I S P R U D E N Z A

3.7 Consiglio di Stato · Sez. VII 17 novembre 2022 · n. 10111

C O N F E R M A

Università come enti 
pubblici autonomi: 
patrocinio erariale 
facoltativo e non 
obbligatorio.

La pronuncia conferma l’inapplicabilità del 
foro dello Stato e della domiciliazione presso 
l’Avvocatura dello Stato.

Aggiunge un profilo processuale: la notifica a 
un ente pubblico soggetto a patrocinio 
facoltativo o autorizzato, se effettuata tramite 
l’Avvocatura distrettuale, integra un’ipotesi di 
nullità e non di inesistenza, poiché permane 
un collegamento tra ente e difesa erariale.
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3.7 — Consiglio di Stato, Sez. VII, n. 10111/2022

Conferma: Le università sono enti pubblici autonomi e non organi 
dello Stato

Patrocinio: La difesa erariale è facoltativa

Notifiche: Non si applicano foro dello Stato e domiciliazione presso 
l’Avvocatura

Precisazione: La notifica all’Avvocatura, in assenza di patrocinio
obbligatorio, determina nullità e non inesistenza
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A U T O N O M I A  U N I V E R S I T A R I A  ·  G I U R I S P R U D E N Z A

3.8 Consiglio di Stato · Atti normativi Parere 14 maggio 2019 · n. 1433

U N I V E R S I T À  P R I V A T E

Ricerca e formazione 
assumono una 
dimensione anche 
imprenditoriale in un 
mercato sempre più 
concorrenziale.

«Al pari delle università pubbliche, l’attività 
di ricerca e formativa delle libere università 
private [...] impone l’esigenza, legittima e 
ragionevole, di poter attrarre capitali di 
investimento, per potenziare e migliorare 
l’offerta formativa e di servizi nella sua 
complessità».
La possibilità di redistribuire utili è 
ricondotta alla necessità di offrire una 
remunerazione al rischio degli investitori.
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Le università sono enti pubblici autonomi                   1/2
Consiglio di Stato, sez. VI, 8 aprile 2015, n. 1778

Alle università statali, dopo la riforma della l. 9 maggio 1989 n. 168 sull’autonomia 
universitaria, non compete più la qualità di organi dello Stato, bensì quella di enti 
pubblici autonomi. Ne consegue che, ai fini della rappresentanza e difesa da parte 
dell’Avvocatura dello Stato, non opera il patrocinio obbligatorio degli art. da 1 a 11 r.d. 
30 ottobre 1933 n. 1611, bensì, in virtù dell’art. 56 r.d. 31 agosto 1933 n. 1592, non 
abrogato dalla l. n. 168/1989, il patrocinio cd. autorizzato (o facoltativo) degli art. 43 
(come modificato dall’art. 11, l. 3 aprile 1979 n. 103) e art. 45 r.d. n. 1611 del 1933, 
con i limitati effetti di una tale forma di assistenza legale: esclusione della necessità 
del mandato e facoltà, salvo i casi di conflitto, di non avvalersi dell’Avvocatura dello 
Stato con apposita e motivata delibera; l’inapplicabilità del foro dello Stato (art. 25 
c.p.c.) e della domiciliazione presso l’Avvocatura dello Stato ai fini della notificazione 
di atti e provvedimenti giudiziali (art. 144 c.p.c.), previsti per le sole amministrazioni 
dello Stato.



Consiglio di Stato, sez. VII, 17 novembre 2022, n. 10111 

Le Università non sono qualificabili come organi dello Stato, ma rientrano nel 
novero degli enti pubblici autonomi, per cui il patrocinio della difesa erariale è 
facoltativo e non obbligatorio, ai sensi degli artt. 43 e 45 del R.D. n. 1611 del 
1933, e, dunque, non è applicabile il foro dello Stato e la domiciliazione 
presso l’Avvocatura dello Stato per la notificazione di atti e provvedimenti 
giudiziali.
La notifica ad un Ente pubblico nei cui confronti non opera il patrocinio 
obbligatorio dell’Avvocatura dello Stato, ma quello facoltativo o autorizzato, 
costituisce un’ipotesi di nullità e non di inesistenza, considerato che non può 
essere escluso qualsivoglia collegamento tra l’ente e l’Avvocatura Distrettuale 
dello Stato che ne abbia il patrocinio facoltativo.

Le università sono enti pubblici autonomi                   2/2



Pronuncia Principio

Corte cost. 281/1992 Autonomia universitaria

Cass. 12346/1999 Università non sono amministrazioni statali

Cass. SS.UU. 10700/2006 Patrocinio facoltativo

Cons. Stato 1778/2015 Conferma ente pubblico autonomo

Cons. Stato 10111/2022 Consolidamento orientamento

Cons. Stato 1433/2019 Le università private possono assumere la 
forma di società per azioni

È possibile ora riassumere il tutto in una tabella e affermare, corroborata dalla giurisprudenza 
finora in rassegna, una progressiva e pressoché unanime convergenza nel distinguere le università 
dalle amministrazioni statali e nel ricondurle alla categoria degli enti pubblici autonomi, 
affrancando gli atenei dall’etichetta di statali



Nonostante questo, 
qual è oggi la tassonomia del MUR?



https://www.mur.gov.it/it/aree-tematiche/universita/le-universita
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Possiamo parlare
di vischiosità ministeriale?



Università

Pubbliche Private

GeneralistePolitecniciOrd. speciale Telematiche Ecclesiastiche

Profit No Profit

Generaliste







In ambito archivistico
il problema della natura giuridica

era stato risolto ancora nel 1966



Archivi

Pubblici Privati

Vigilanza o Sorveglianza?



Pubblici

Statali Non Statali

Ø Ministeri (*)
Ø Agenzie
Ø Autorità

Centrali Periferici Territoriali Non territoriali

Ø Prefetture / UTG
Ø Agenzie sedi
Ø Polizia, Carabinieri
Ø Tribunali

Ø Comuni
Ø Province
Ø Città 

metropolitane
Ø Regioni

Ø Università
Ø ASL / AO
Ø CCIIAA
Ø Ordini

professionali

(*) Eccetto Presidenza della Repubblica, Presidenza del 
Consiglio, Senato della Repubblica, Camera dei deputati, 
Ministero della Difesa (Ufficio storico militare, US della 
Marina, US dell’Aeronautica), Ministero per gli affari esteri.

Sorveglianza
Archivio di Stato
(uno in ogni provincia

più le sezioni di Archivio di Stato
più ACS)

Vigilanza
Soprintendenza archivistica

(e bibliografica)
(una in ogni regione,

tranne Val d’Aosta con Piemonte,
Veneto con Trentino Alto Aldige.

Umbria e Marche)

Cost. art. 114



Sorveglianza
Archivio di Stato
(uno in ogni provincia

più le sezioni di Archivio di Stato
più ACS)

Lo scarto ha il nulla osta della 
Commissione di sorveglianza

L’archivio storico 
è conservato dall’Archivio di Stato

competente per territorio provinciale
tranne le funzioni centrali in 
Archivio centrale dello Stato

Vigilanza
Soprintendenza archivistica

(e bibliografica)
(una in ogni regione,

tranne Val d’Aosta con Piemonte,
Veneto con Trentino Alto Aldige.

Umbria e Marche)

Lo scarto è autorizzato dalla
Soprintendenza archivistica

L’archivio storico 
è conservato dal soggetto produttore



Ministero dell’Interno Paolo Emilio Taviani - 1966
Ministero dell’Interno – Direzione generale degli Archivi di Stato – Divisione Vigilanza Archivistica, 
Circolare 16 maggio 1966, n. 32, n. prot. 4.1151/8764.1.16 “Archivi delle Università degli Studi”

«... resta stabilito che gli archivi delle Università medesime sono soggetti al regime 
delle norme contenute nel Titolo IV, capo I, del D.P.R. 30 settembre 1963, n. 1409, 
relativo alla vigilanza sugli archivi degli enti pubblici. Pertanto, la competenza sugli 
interventi nei confronti del materiale archivistico delle Università degli Studi è da 
considerarsi propria delle Sovrintendenze archivistiche. In particolare, poi, per ciò che 
concerne le operazioni di scarto, vanno applicate le procedure di cui all’art. 35 del 
citato D.P.R. 30 settembre 1963, n. 1409».



Oggi le università sono enti pubblici autonomi

L’autonomia era stata sancita dall’art. 33 della 
Costituzione: [...] «Le istituzioni di alta cultura, 
università e accademie, hanno il diritto di darsi 
ordinamenti autonomi nei limiti stabiliti dalle leggi 
dello Stato»



Ministero dell’interno, Circolare 11 maggio 1966, n. 32
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Ministero dell’interno, Circolare 11 maggio 1966, n. 32
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Ministero della pubblica istruzione, Direzione generale dell’istruzione 
universitaria, Uff. speciale I, Circolare 20 giugno 1966, n. 270

Le Università sono “ente autonomo di diritto pubblico”. 



Massimario di selezione 
nel rapporto causa - effetto

Selezione
Conservazione

Scarto

Causa Effetto

Distruzione

Archivio storico 
(monumenta selecta)(2001)



Massimario di selezione nel rapporto causa – effetto (2024)

Rielaborazione da Allegrezza 12 aprile 2024

DPR 37/2001
DPCM 271/2010

(2024)



Un procedimento amministrativo completo

q Sub procedimento deliberativo
(o provvedimento monocratico ex D.Lgs. 165/2001)

q Sospensione dei termini per l’efficacia





Lo scarto nel DPR 30 settembre 1963, n. 1409

Provvedimento 
amministrativo

ARCHIVI SORVEGLIATI
Decisione del Ministero 
dell’Interno su parere 
conforme della Giunta 
superiore degli archivi

artt. 25, 26 e 27 

ARCHIVI VIGILATI
Delibera dell’organo collegiale, 
con approvazione dell’Autorità 
vigilante previo nulla osta del 
Soprintendente archivistico

art. 35



Lo scarto nel 2001

Provvedimento 
amministrativo

ARCHIVI SORVEGLIATI
Nulla osta 

della Commissione di sorveglianza
DPR 8 gennaio 2001, n. 37

artt. 6 e 7

ARCHIVI VIGILATI
Autorizzazione

del Soprintendente archivistico
D.Lgs. 29 ottobre 1999, n. 490

art. 21, comma 5



Lo scarto dal 2004 ad oggi

Provvedimento 
amministrativo

ARCHIVI SORVEGLIATI
Nulla osta 

della Commissione di sorveglianza
DPR 8 gennaio 2001, n. 37

artt. 6 e 7

ARCHIVI VIGILATI
Autorizzazione

del Soprintendente archivistico
D.Lgs. 22 gennaio 2004, n. 42

art. 21, comma 1, lett. d)



Attenzione: il provvedimento cambia denominazione!

ARCHIVI SORVEGLIATI
della Commissione di sorveglianza

DPR 8 gennaio 2001, n. 37
artt. 6 e 7

ARCHIVI VIGILATI
del Soprintendente archivistico
D.Lgs. 22 gennaio 2004, n. 42

art. 21, comma 1, lett. d)

Nulla osta
(atto collegiale) 

Autorizzazione
(atto monocratico) 



I termini procedimentali (art. 2, legge 241/1990)

q Archivi sorvegliati (nulla osta allo scarto)
q 120 giorni (DPR 37/2001)
q 30 giorni per la procedura semplificata (DPR 

37/2001)
q 90 giorni per i documenti non liberamente 

consultabili 
(DPR 37/2001)



I termini procedimentali (art. 2, legge 241/1990)

q Archivi vigilati (autorizzazione allo scarto)
q 60 giorni (DPCM 271/2010)















https://www.procedamus.it/8-eventi/448-mappaturascarto2024.html



Fonte primaria i rapporti di ANVUR

https://www.anvur.it/it/assicurazione-della-qualita/istituzioni-e-sedi/universita/accreditamento-periodico/rapporti-di
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